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ATTO COSTITUTIVO 

ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA 

“CULTURA DEL MARE” Cod. Fisc. 92102210900  

 

L’anno 2007 addì  Dieci del mese di Aprile in Alghero via Cravellet n° 82 si sono riuniti 

per costituire un’Associazione sportiva dilettantistica, i seguenti cittadini: 

• Scattarelli Saverio nato a Bari il 07.01.1957 e residente in Alghero Località 

Vessus-Valverde n° 0, Cod. Fisc. SCT SVR 57A07 A662H; 

• Merella Anna nata a Alghero il 04.12.1950 e ivi residente in via Fleming n° 39 

Cod. Fisc. MRL NNA 50T44 A192W; 

• Scattarelli Mattia nato a Milano il 27.02.1986 e residente in Sassari via 

Arcivescovado n° 1 Cod. Fisc. SCT MTT 86B27 F205K; 

• Coraduzza Stefano nato a Sassari il 01.02.1976 e residente in Alghero Largo 

dello Sperone n° 45 Cod Fisc. CRD SFN 76B01 I452T; 

• Gancitano Salvatore nato a Mazara Del Vallo il 20.10.1960 e residente in Alghero via 

Brigata Sassari n° 7, Cod. Fisc. GNC SVT 60R20 F061O. 

I presenti chiamano a presiedere la riunione il Sig. Scattarelli Saverio il quale a sua volta 

nomina a suo Segretario il Sig. Gancitano Salvatore. II Presidente illustra i motivi che hanno 

spinto i presenti a farsi promotori della costituzione dell’Associazione e legge lo Statuto che, 

dopo ampia discussione, posto in votazione viene approvato all’unanimità. Lo Statuto 

stabilisce in particolare che l’adesione all’Associazione è libera, che il funzionamento 

dell’Associazione è basato sulla volontà democraticamente espressa dai soci, che le cariche 

sociali sono elettive e che è assolutamente escluso ogni scopo di lucro. L’Associazione è 

apolitica e sarà affiliata alle Federazioni sportive nazionali del CONI o alle discipline sportive 

associate o a uno degli enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI, anche su base 

Regionale e si conformerà alle norme e alle direttive del CONI e agli statuti e regolamenti 

delle Federazioni Sportive Nazionali o di altri enti di promozione sportiva riconosciuti dal 

CONI. Provvederà, inoltre, all’iscrizione nel registro tenuto dal CONI. 
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La proposta messa ai voti viene approvata all’unanimità. 

I presenti deliberano che l’Associazione venga chiamata ASSOCIAZIONE SPORTIVA 

DILETTANTISTICA " CULTURA DEL MARE " 

con sede in Alghero Località Vessus-Valverde n° 0 e nominano i seguenti signori a 

componenti del Comitato Direttivo provvisorio, Comitato che sarà modificato o ratificato in 

successive apposite elezioni: 

• Presidente - Scattarelli Saverio 

 

• Vice Presidente - Merella Anna 

 

• Segretario - Gancitano Salvatore 

 

• Consigliere - Scattarelli Mattia 

 

• Consigliere - Coraduzza Stefano 
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STATUTO ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA 

“ CULTURA DEL MARE " - Cod. Fisc. 92102210900 

 

Art. 1 - DENOMINAZIONE

L’Associazione Sportiva Dilettantistica "CULTURA DEL MARE" con Codice 

Fiscale 92102210900 è un’associazione sportiva dilettantistica non riconosciuta senza fini di 

lucro, avente come scopo lo svolgimento, la promozione e la diffusione dell’attività sportiva della 

navigazione a vela sia costiera che d’altura. 

 

Art. 2 - SEDE 

L’Associazione potrà esplicare la propria attività sull’intero territorio nazionale e, con 

delibera del Consiglio Direttivo, potranno essere istituite diverse sedi operative. La sede 

legale e sita in Alghero Località Vessus-Valverde n° 0. La durata è illimitata. 

 

Art. 3 - OGGETTO 

L’associazione è costituita per fini sportivi e culturali, per la divulgazione delle pratiche 

veliche e marinare, per la conoscenza, in particolare, dei fondali e delle coste del parco 

marino del Mediterraneo, per la diffusione delle attività subacquee e natatorie. 

L’Associazione può svolgere inoltre, attività sportive, socio-culturali a carattere ricreativo e 

promuovere Manifestazioni  per la difesa e la tutela dell’ambiente e tutte le possibili 

iniziative finalizzate al perseguimento dell’oggetto sociale, cui possono partecipare i soci e 

tutti gli interessati. Essa si dichiara altresì senza fini di lucro, apolitica, aconfessionale in 

quanto le attività dell’Associazione non hanno carattere commerciale essendo riservate ai 

soci. 
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Art. 4 - SCOPI ISTITUZIONALI 

L’ordinamento dell’Associazione si ispira al principio di democrazia interna e garantisce la 

partecipazione degli atleti e dei tecnici all’attività sportiva e federale. 

L’Associazione sarà affiliata alle Federazioni sportive nazionali del CONI o alle discipline 

sportive associate o a uno degli enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI, 

anche su base regionale e si conformerà alle norme e alle direttive del CONI e agli 

statuti e regolamenti delle Federazioni Sportive nazionali o di altri enti di promozione 

sportiva riconosciuti dal CONI. Fermo restando che l’oggetto principale è la promozione e la 

valorizzazione dell’attività sportiva della navigazione a vela in senso ampio. 

L’associazione si propone inoltre di: 

a. Sviluppare e diffondere l’attività sportiva dilettantistica connessa a puro titolo 

esemplificativo e non esaustivo alla pratica della vela, intesa come mezzo di 

formazione psicofisica e morale dei soci, mediante la gestione di ogni forma di 

attività agonistica, ricreativa o di ogni altro tipo di attività idonea a promuovere la 

conoscenza e la pratica della navigazione a vela e di tutte le attività connesse, con 

particolare riguardo alla corretta conduzione di un’imbarcazione e delle sue 

attrezzature, alla valorizzazione e diffusione della tradizione marinaresca, del 

rispetto dell’ambiente e della conoscenza delle culture; 

b. La prevenzione per la tutela della salute degli atleti e la repressione dell’uso di 

sostanze o di metodi che possano alterare le naturali prestazioni degli atleti nelle 

attività sportivo-agonistiche; 

c. Promuovere ed organizzare iniziative, manifestazioni, sevizi ed attività nei settori 

dello sport dilettantistico, della cultura e attività ricreative, turismo e ambiente, 

politiche sociali; 

d. Avanzare proposte agli enti pubblici partecipando attivamente alle forme 

decentrate di gestione democratica del potere locale per un’adeguata 

programmazione culturale del territorio; 

e. Organizzare squadre sportive per la partecipazione a campionati, gare, concorsi, 
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manifestazioni ed iniziative di diverse specialità sportive; 

f. Gestire impianti sportivi; 

g. Esercitare, in maniera meramente marginale e senza scopo di lucro, attività di 

natura commerciale con obiettivi di autofinanziamento. 

 

Art. 5 - PATRIMONIO SOCIALE 

Il patrimonio Sociale è costituito: 

a) da beni mobili ed immobili che diverranno proprietà dell’associazione; 

b) da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio; 

c) da eventuali erogazioni,donazioni e lasciti effettuati da soci, dai privati o da enti; 

Le entrate dell’Associazione per il conseguimento dei propri fini istituzionali sono costituite: 

1. dalle quote sociali e dai corrispettivi specifici versati dai soci per le attività sociali; 

2. dall’utile derivante dalle attività e manifestazioni eventualmente organizzate o 

alle quali essa partecipa; 

3. da ogni eventuale entrata che concorra ad incrementare l’attivo sociale; 

4. dagli introiti derivanti dalla gestione di bar e punti di ristoro, gestiti 

direttamente dai soci dell’Associazione sportiva, nonché dalla vendita ai soci 

di materiale sportivo necessario per lo svolgimento della pratica sportiva. 

Le somme versate per la quota sociale o contributo associativo, non sono rivalutabili, non 

sono trasmissibili. 

 

Art. 6 - RENDICONTO ECONOMICO 

Il rendiconto economico-finanziario comprende l’esercizio sociale dal 1° gennaio al 31 dicembre 

di ogni anno, deve essere predisposto del Consiglio Direttivo e presentato all’assemblea entro il 

30 aprile dell’anno successivo. Il rendiconto deve essere redatto con chiarezza e rappresentare in 

modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale ed economico-finanziaria dell’Associazione, 

nel rispetto del principio della trasparenza nei confronti degli associati, con separata indicazione 

dell’eventuale attività commerciale accessoria. 
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Art. 7 - DESTINAZIONE RESIDUO ATTIVO 

 Il residuo attivo del bilancio sarà come segue: 

1. il 10 % al fondo di riserva; 

2. il rimanente a disposizione per iniziative di carattere sportivo, assistenziale, culturale, 

ricreativo, e per i nuovi impianti o ammodernamenti delle attrezzature.  

E’ fatto divieto distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, 

riserve o capitale. 

 

Art. 8 - SOCI 

Il socio è colui che aderisce alle finalità dell’Associazione e contribuisce anche nell’organizzazione, 

ovvero colui che partecipa alla vita associativa ed all’attività istituzionale senza limiti temporali ed 

in regola con il pagamento delle quote stabilite all’art. 12 primo capoverso del presente statuto. 

L’Associazione è costituita da un numero minimo di cinque soci; qualora tale numero 

diminuisca, il Consiglio Direttivo dovrà reintegrare i soci uscenti entro il termine massimo di un 

anno. All’Associazione possono aderire tutti i cittadini italiani e stranieri di ambo i sessi. Fino al 

compimento del 14° anno di età il minore è rappresentato nei rapporti sociali dai genitori o da chi 

ne fa le veci; il diritto di voto viene esercitato dal 18° anno di età. 

 

Art. 9 - AMMISSIONE A SOCIO 

Per essere ammessi in qualità di socio è necessario presentare domanda di 

ammissione al Consiglio Direttivo dell’Associazione su presentazione di almeno altri 

due soci con la osservanza delle seguenti modalità e indicazioni: 

1. indicare nome e cognome, luogo e data di nascita, professione, residenza; 

2. dichiarare di attenersi al presente Statuto, ai regolamenti sociali e federali ed 

alle deliberazioni degli organi sociali; 

3. impegnarsi ad osservare con lealtà e disciplina le norme che regolano lo sport, 

partecipare alle attività e alle manifestazioni sociali, contribuire alle necessità economiche 

sociali. 
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L’ammissione viene deliberata dal Consiglio Direttivo dell’Associazione. Nel caso in 

cui la domanda venga respinta, il Consiglio Direttivo comunicherà all’interessato le 

motivazioni dell’esclusione, e questi potrà presentare ricorso all’Assemblea dei soci, sul quale 

si pronuncerà in via definitiva in prima convocazione. L’accettazione e la relativa 

iscrizione nel libro soci, danno diritto immediato a ricevere la tessera sociale, acquisendo 

quindi la qualifica di "socio". 

 

Art. 10 - CATEGORIE DI SOCI 

I Soci si distinguono in Soci Fondatori, Soci Benemeriti o Skipper e Soci Ordinari: 

• i Soci Fondatori sono coloro che al momento della costituzione hanno 

sottoscritto l’Atto Costitutivo e lo Statuto; 

• I Soci Benemeriti o Skipper sono coloro che avendo dichiarato la loro abilità e 

comprovata esperienza alla navigazione costiera e d’altura ed alla conduzione di 

barche a vela da diporto, dietro richiesta del Consiglio Direttivo, si renderanno 

disponibili a mettere a disposizione dell’Associazione le proprie conoscenze per la 

tenuta dei corsi, conferenze e per la conduzione di barche a vela; 

• I Soci Ordinari sono coloro i quali hanno fatto richiesta ed il Consiglio Direttivo ne 

ha deliberato l’ammissione. 

La distinzione di denominazione è posta per fini esclusivamente interni dell’Associazione 

e non comporta nessuna differenziazione nel rapporto associativo; tutti gli associati 

hanno infatti eguali diritti. Il rapporto associativo è disciplinato in maniera uniforme per 

tutti gli associati e uniformi sono le modalità associative, che sono volte a garantire 

l’effettività del rapporto associativo medesimo. 

 

Art. 11 - DIRITTI DEI SOCI 

Il Socio ammesso viene iscritto nell’apposito registro, a cura dell’organo Amministrativo, 

ed ha diritto a ricevere la tessera sociale. Il Socio maggiorenne ha diritto di: 

- eleggere gli organi direttivi dell’Associazione e di essere eletto; 
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- votare per l’approvazione e le modificazioni dello Statuto e dei regolamenti; 

- essere informato sulle convocazioni assembleari e poter conoscere e 

controllare le deliberazioni sociali secondo quanto stabilito dal presente Statuto e 

regolamento interno; 

- recedere dall’associazione dandone comunicazione scritta al Consiglio Direttivo 

ai sensi dell’ art. 14 del presente statuto; tale recesso avrà effetto al termine 

dell’anno in corso, pur che la comunicazione sia effettuata almeno tre mesi prima. 

I soci hanno diritto di frequentare i locali dell’Associazione e di partecipare a tutte 

le manifestazioni indette dall’Associazione stessa. Ai soci viene garantita l’uniformità del 

rapporto associativo e modalità associative, volte ad assicurare l’effettività del rapporto 

medesimo senza limiti temporali. 

 

Art. 12- DOVERI DEI SOCI 

I soci sono tenuti: 

- al pagamento della quota sociale stabilita annualmente dall’assemblea dei soci ed ad 

eventuali integrazioni nella cassa sociale attraverso versamenti di quote straordinarie; 

- all’osservanza dello statuto, degli eventuali regolamenti interni e delle deliberazioni prese 

dagli organi sociali; 

- ad avere comportamenti di correttezza e buona fede nei confronti dell’Associazione, dei 

suoi organi e degli altri soci, tali da contrastare con le finalità dell’Associazione o da non 

violare gli obblighi statutari del regolamento interno. 

 

Art. 13 - ESCLUSIONE DEI SOCI 

 I soci sono espulsi o radiati per i seguenti motivi: 

1. quando non ottemperino alle disposizioni del presente statuto, ai regolamenti interni o 

alle deliberazioni prese dagli organi sociali; 

2. quando si rendano morosi nel pagamento della tessera e delle quote sociali; 

3. quando, in qualunque modo, arrechino danni morali o materiali alla Associazione. 
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Le espulsioni e le radiazioni saranno decise dal Consiglio Direttivo a maggioranza 

assoluta dei suoi membri, che ne dà comunicazione scritta al socio stesso. In attesa 

della deliberazione definitiva, ove debba procedersi ad opportuna istruttoria, il 

Consiglio Direttivo ha facoltà di sospendere temporaneamente il socio da ogni attività 

dell’ associazione. 

I soci espulsi potranno ricorrere contro il provvedimento nella prima assemblea ordinaria, 

con le stesse modalità dell’art. 9, entro 30 giorni dall’avvenuta conoscenza del 

provvedimento stesso. È sua facoltà inviare, nel termine sopra indicato, eventuali 

giustificazioni scritte o richiedere di essere sentito sulla sua esclusione dall’assemblea 

dei soci. I membri radiati per morosità potranno, dietro domanda, essere riammessi 

pagando una nuova quota di iscrizione. Se però il socio moroso è recidivo, l’espulsione 

diventa definitiva.Tali riammissioni saranno deliberate dalla prima assemblea dei soci. 

 

Art. 14 - RECESSO DEL SOCIO 

Ogni associato può recedere dall’Associazione in qualunque momento. ll recesso ha 

effetto a partire dalla chiusura dell’anno sociale nel quale si verifica il recesso stesso, 

purché la comunicazione sia effettuata almeno tre mesi prima. Le somme versate per la 

tessera e per le quote sociali non sono rimborsabili in alcun caso, ne sono trasmissibili 

per atti tra vivi. 

 

Art. 15 - ASSEMBLEA 

L’Assemblea rappresenta l’universalità dei soci e le sue deliberazioni sono vincolanti per 

gli stessi, se assunte in conformità allo Statuto. Ogni socio ha diritto ad un voto. Un 

socio può delegare per iscritto un altro socio; ogni associato può essere portatore al 

massimo di due deleghe. 

Le Assemblee dei soci possono essere ordinarie e straordinarie. Le Assemblee sono 

convocate con almeno otto giorni di preavviso. L’avviso dovrà riportare data luogo e 

ordine del giorno dell’Assemblea mediante affissione presso la sede legale 
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dell’associazione o mediante qualunque altro mezzo idoneo (fax, posta elettronica, ecc.). 

Le votazioni possono avvenire per alzata di mano o a scrutinio segreto. Alla votazione 

partecipano tutti i soci in regola con le obbligazioni sociali. 

L’Assemblea, tanto ordinaria quanto straordinaria, è presieduta da un Presidente 

nominato dall’Assemblea stessa; il Presidente nomina un Segretario che provvederà a 

redigere il verbale dell’Assemblea ed a riportarlo su un apposito registro dei verbali. 

 

Art. 16 - ASSEMBLEA ORDINARIA 

L’Assemblea ordinaria viene convocata almeno una volta l’anno dal Presidente 

dell’Associazione entro il 30 aprile per approvare il rendiconto economico (Bilancio) 

consuntivo e preventivo ed inoltre tutte le volte che il Consiglio lo reputi necessario. Essa: 

• approva le linee generali del programma di attività per l’anno sociale; 

• elegge il Consiglio Direttivo ed il Presidente; 

• procede alla nomina delle cariche sociali; 

• elegge la commissione elettorale composta da almeno tre membri che propone i nomi 

dei soci candidati e controlla lo svolgimento delle elezioni; 

In prima convocazione, l’Assemblea ordinaria è regolarmente costituita con la presenza di 

metà più uno dei soci e delibera a maggioranza degli intervenuti. 

In seconda convocazione l’Assemblea ordinaria è regolarmente costituita qualunque 

sia il numero degli intervenuti e delibera a maggioranza assoluta dei voti dei presenti 

su tutte le questioni poste all’ordine del giorno; la seconda convocazione può avere 

luogo mezz’ora dopo la prima. 

 

Art. 17 - ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

L’Assemblea straordinaria è convocata: 

• tutte le volte che il Consiglio lo reputi necessario; 

• ogni qualvolta ne faccia richiesta il Collegio Sindacale; 

• allorché ne faccia richiesta motivata almeno 1/5 dei soci. 
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L’Assemblea dovrà avere luogo entro 30 giorni dalla data in cui viene richiesta. 

In prima convocazione, l’Assemblea straordinaria, è regolarmente costituita con la 

presenza di metà più uno dei soci. 

In seconda convocazione l’Assemblea straordinaria, è regolarmente costituita qualunque 

sia il numero degli intervenuti e delibera a maggioranza assoluta dei voti dei presenti 

su tutte le questioni poste all’ordine del giorno; la seconda convocazione può avere luogo 

mezz’ora dopo la prima. 

 

Art. 18  - MODIFICHE STATUTARIE 

Per le delibere sulle modifiche da apportare allo Statuto o al regolamento, sullo 

scioglimento o sulla liquidazione dell’Associazione, è indispensabile convocare 

l’Assemblea straordinaria con la presenza di almeno i ¾ degli associati e il voto favorevole 

della maggioranza dei presenti. In seconda convocazione è sufficiente il voto favorevole 

della maggioranza dei presenti. La modifica dello statuto non deve essere contraria allo 

spirito che contraddistingue l’Associazione. 

 

Art. 19 - CONSIGLIO DIRETTIVO 

Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 5 ad un massimo di 11 consiglieri eletti 

fra i soci, e dura in carica quattro anni e fino al suo rinnovo da parte dell’assemblea 

dei soci. Il Consiglio fissa le responsabilità agli incarichi degli altri consiglieri in ordine 

all’attività svolta dell’associazione per il conseguimento dei propri fini sociali; elegge, al 

suo interno, il Vice Presidente ed il Segretario. Il Presidente, o gli altri Consiglieri, 

potranno ricoprire più incarichi temporaneamente. Il Presidente, il Vice Presidente ed il 

Segretario amministrativo compongono la Presidenza. È riconosciuto al Consiglio il potere di 

cooptare altri membri fino ad un massimo di 1/3 dei suoi componenti. Le funzioni dei 

membri del Consiglio Direttivo e del Collegio Sindacale sono completamente gratuite e 

saranno rimborsate le sole spese inerenti l’espletamento dell’incarico. Il Consiglio 

Direttivo si riunisce ordinariamente ogni sei mesi e straordinariamente ogni qualvolta lo 
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ritenga necessario la presidenza o ne faccia richiesta 1/3 dei consiglieri. In assenza del 

Presidente la riunione sarà presieduta dal Vice Presidente. 

 

Art. 20 - COMPETENZE CONSIGLIO DIRETTIVO 

Il Consiglio Direttivo deve: 

• redigere i programmi di attività sociale previsti dallo Statuto sulla base delle linee 

approvate dalla Assemblea dei soci; 

• curare l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea; 

• redigere i rendiconti economico - finanziari; 

• osservare le norme fiscali inerenti la documentazione da allegare ai rendiconti consuntivi; 

• compilare i progetti per l’impiego del residuo del bilancio da sottoporre all’Assemblea; 

• approvare tutti gli atti e contratti di ogni genere inerenti all’attività sociale; 

• gestire l’ordinaria e straordinaria amministrazione, fatto salvo per le decisioni che per 

legge spettino all’Assemblea dei soci; 

• decidere sulla nomina degli istruttori alla conduzione delle barche a vela; 

• formulare il regolamento interno da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea; 

• deliberare circa l’ammissione, la sospensione, la radiazione e l’espulsione dei soci 

e vigila sull’osservanza dello statuto sociale; 

• adottare provvedimenti disciplinari a carico dei soci e degli atleti che abbiano 

commesso particolari mancanze; 

• favorire la partecipazione dei soci alle attività dell’ Associazione, promuovere 

incontri di informazione e formazione a tutti i livelli per gli atleti, nell’attuazione delle 

finalità educative dell’Associazione, affinché lo sport sia un mezzo di promozione 

umana, un fatto educativo ed un servizio sociale. 

Nell’esercizio delle sue funzioni il Consiglio Direttivo può avvalersi di responsabili di 

commissioni di lavoro da esso nominati. Detti responsabili possono partecipare alle riunioni 

del Consiglio Direttivo con voto consultivo. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti, con prevalenza del voto del 
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Presidente in caso di parità. Le deliberazioni impegnano anche gli assenti in termine 

di responsabilità collegiale. II Consiglio Direttivo, nelle persone del Presidente, del 

Vice Presidente e dei Consiglieri, hanno il divieto di ricoprire la medesima carica 

sociale in altre società e/o associazioni sportive nell’ambito della medesima disciplina. 

 

Art. 21 DECADENZA DEGLI ORGANI ASSOCIATIVI 

I titolari degli organi associativi, decadono per: 

- dimissioni 

- per revoca, quando non esplichino più l’attività associativa inerente la loro carica o 

quando siano intervenuti gravi motivi. 

La revoca viene deliberata dall’Assemblea degli associati, sentito il Presidente. Le 

dimissioni o la revoca del Presidente, comporta la decadenza di tutti gli organi 

Statutari. Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più Consiglieri, gli altri 

provvedono a sostituirli con delibera approvata a maggioranza dai Consiglieri nominati 

dall’Assemblea. I Consiglieri così nominati restano in carica fino alla successiva 

Assemblea. In caso di impedimento definitivo del Presidente, il Vice Presidente lo 

sostituisce nella ordinaria amministrazione e provvede a convocare urgentemente 

(Entro un Mese) l’Assemblea per l’elezione di tutti gli organi associativi. 

 

Art. 22 - IL PRESIDENTE 

Il Presidente ha la rappresentanza legale e la firma sociale. In caso di assenza 

o di impedimento del Presidente tutte le sue mansioni di ordinaria amministrazione 

spettano al Vice Presidente. In questo caso le mansioni inerenti la straordinaria 

amministrazione dovranno essere espressamente delegate. 

 

Art. 23 - ESTINZIONE DELL’ASSOCIAZIONE 

 L’estinzione dell’Associazione avviene: 
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• con il raggiungimento degli scopi sociali o con l’impossibilità a raggiungerli; 

• in qualunque momento con apposita delibera assembleare straordinaria degli associati. 

 

Art. 24 - SCIOGLIMENTO DELL’ ASSOCIAZIONE 

Per deliberare sullo scioglimento e/o liquidazione dell’Associazione occorre il voto favorevole di 

almeno ¾ degli associati. In caso di scioglimento l’assemblea delibera con la maggioranza 

prevista dall’ art. 18 sulla designazione del patrimonio residuo, dedotte le passività. Il patrimonio 

residuo dovrà comunque essere devoluto ad altra associazione con finalità sportive, sentito 

l’organismo di controllo di qui all’ art. 3, comma 190, L. 23/12/96, n. 662 e salvo diversa 

destinazione imposta dalla legge. 

 

Art. 25 - DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non compreso nel presente Statuto, si applicano le norme di legge vigenti in 

materia. In caso di controversie il foro competente e quello di Sassari. 

 

Alghero, li 10/04/2007 

 

Il Presidente 

 

Vice Presidente 

 

Il Segretario 

 

Consigliere 

 

Consigliere 
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